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Come cambiano le abitudini: meno Totocalcio più Totogol e nuovi giochi sono in arrivo

«Gratta e vinci» in crollo
Il Lotto è ancora il più amato
Le scommesse degli italiani: 21mila miliardi l’anno

Soffiantini
Chiesto sequestro
dei beni di Delfino
È di due miliardi la richiesta
disequestro conservativo dei
beni del generale dei carabi-
nieriFrancesco Delfino avan-
zata ieri dalla famiglia del-
l’imprenditoreGiuseppe Sof-
fiantini. La richiesta è stata
presentata al gip deltribunale
di Brescia Anna Di Martino,
che deciderà nei prossimi-
giorni. I familiari dell’indu-
striale tessile, rapito e rimasto
nelle manidei suoi carcerieri
per237giorni,chiedonochei
beni dell’altoufficiale venga-
no posti sotto sequestro in vi-
sta del processo che sicelebre-
rà con il rito abbreviato, sem-
pre davanti al gip Di Marti-
no,ilprossimo8ottobre.

Cortina
In vendita
l’hotel dei vip
L’hotel «Miramonti» di Cor-
tina d’Ampezzo,dove una va-
canza presidenziale costa un
milione e ottocentomila li-
real giorno, è in vendita. Il
prestigioso complesso alber-
ghieroincastonato nelle Do-
lomiti, l’unico a cinque stelle
di Cortina,figura nella lista
degli immobili che la Ata Ho-
tels delgruppodiSalvatoreLi-
gresti ha in programma di ce-
dere nell’ambitodelpianodi-
ristrutturazione.

Campania
Rischio frane
a Palma
Il sindaco del popoloso co-
mune di Palma Campania,
che sorge sulla direttrice fra i
comuni di Quindici e Nola,
all’imbocco del Vallo di Lau-
ro,èstatocostrettoademette-
re una ordinanza per emer-
genza frana.Dalla stessacolli-
na dalla quale nel maggio
scorso si staccarono le disa-
strose alluvioni che provoca-
rono strage e disastri a Quin-
dici ed a Sarno, si stannostac-
cando grossi blocchi di terrae
sui fianchi si sono aperte pro-
fonde fenditure che minac-
ciano uno dei rioni delcomu-
ne diPalma. Diecianni fadal-
la collinacaddeunafranache
provocòdannievittime.

Aspromonte
Un appello
per il Parco
L’Aspromonte non è solo la
montagna dei sequestri. L’o-
biettivo del Parco nazionale
era anche quellodi rovesciare
questo simbolo negativo, fa-
cendodiventarel’Aspromon-
te un laboratorio per la rina-
scita, della provincia di Reg-
gio e della Calabri. Non solo.
Il Parco voleva dire anche
riappropriazione da parte dei
cittadini del territorio, della
sua storia e delle sue tradizio-
ni.Macosìnonèstato.Siregi-
stranoancoradeiritardi.

ROMA. Oltre 21mila miliardi, preci-
samente 21.286.068.409.000 è la
somma che gli italiani hanno speso
nello scorso anno in tutti i vari tipi di
giochiescommesse.Unaumentodel
2,16% sul 1996 che era già stato un
anno particolarmente positivo, so-
prattutto per l’esplosione del «gratta
e vinci». Lapassione per la scommes-
sanoncessa,cambiasoltantol’ogget-
to sul quale puntare. Proprio il «grat-
ta e vinci» ad esempio, anche per
qualche episodio non propriamente
esemplare, dopo il boom ha subito
una caduta vertiginosa, nel corso
dell’ultimo anno. È passato dagli
oltre quattromila miliardi del 1996
ai poco più di duemila del 1997
con un segno negativo di -43,88%.
È stato, di contro il grande anno
del lotto, per il successo che han-
no avuto le due estrazioni settima-
nali. Il vecchio gioco che aveva
retto abbastanza bene negli anni
alle tante novità intervenute nel
settore dei giochi e dei concorsi
pronostici ha avuto un ulteriore
balzo in avanti passando da 6mila
miliardi e 222 milioni a 8 mila mi-
liardi e 748 milioni con un au-
mento del 41,19%. Entrate che,
con le decisioni assunte dal gover-
no sul loro impiego, sono state
una mano santa per i Beni cultura-
li e ambientali. Il lotto resta sem-
pre il gioco più amato dagli italia-
ni. Rappresenta, infatti, il 41,27%
del totale delle giocate italiane. Il
lotto, com’è noto, ha filiato, in an-
ni ormai lontani, l’Enalotto, un
gioco che aveva, nel tempo, perso
popolarità, sino alle soglie dell’o-

bsolescenza. Ebbene, proprio l’E-
nalotto è diventato la grande mo-
da dell’ultimo periodo. È aumen-
mtato, in un anno, del 36,84%,
passando da quasi 160 miliardi a
oltre 200, dei quali più di 50 nel
solo mese di dicembre, quando ha
cominciato a funzionare a pieno
ritmo il jackpot, con le clamorose
vincite miliardarie. L’Enalotto ha
rappresentato nel 1997 l’1,02% del
totale delle giocate, ma il vero
boom si verificherà quest’anno,
come le cifre già testimoniano.

La crisi ha colpito due tradizio-
nali giochi e concorsi, le Lotterie
nazionali e il Totocalcio. Le lotte-
rie hanno indubbiamente subito la
forte concorrenza, prima del
«Gratta e vinci» (che ha rappresen-
to il 10,59% del totale delle gioca-
te) e poi dell’Enalotto. Sono au-
mentate a dismisura di numero
ma hanno perduto il 42,16% in un
anno, passando dai quasi 300 mi-
liardi del 1996 ai 171 dell’anno
scorso. Ora rappresentano un mo-
desto 0,81% del totale. Per quanto
riguarda lo «storico» Totocalcio,
dopo anni di successi continui, ha
cominciato a scricchiolare da circa
due anni. Non è una caduta cla-
morosa, il 5,74% in meno in un
anno (da 2mila miliardi e 269 mi-
lioni a 2 mila miliardi e 171 milio-
ni). Caduta, in parte riparata, per
fortuna del Coni e dello sport ita-
liano che di concorsi vive, dal suc-
cesso del Totogol aumentato del
26,88% (da 1 miliardo e 329 milio-
ni a a 1.686). Il Totocalcio rappre-
senta il 9,58% del totale, il Totogol

il 7,92%. Il Coni corre ai ripari. È
partito il Totoscommesse su tutti
gli sport, tra poco prenderanno il
via il Totosei e le giocate on-line.

Le tradizionali e nuove scom-
messe sui cavalli reggono abba-
stanza bene esclusa la Tris (che ha
ceduto il 14,6% (da 2mila e 430
miliardi a 2.05) e il Totip che è ar-
retrato del 16,95% (da 340 a 282
miliardi). La Tris rappresenta il
9,75% del totale, il Totip l’1,33%.
Novità per il 1999? Del Totosei e
del pieno dispiegamento del Toto-

scommesse, abbiamo detto. Si cor-
rerà ai ripari anche per il Totip,
con una profonda riforma che co-
pierà dall’Enalotto il jakpot; il To-
togol passerà da 30 a 32 partite (bi-
sognerà sempre fare 8); si speri-
menterà il jackpot per le lotterie
nazionali, cominciando dalla Lot-
teria Italia; si parla anche di lotto
telefonico. Vecchi e nuovi giochi
per gli italiani, sempre più, come
gli inglesi, incalliti scommettitori.

Nedo Canetti Fusco/Ansa

Dossier di Legambiente e Corpo forestale sugli incendi negli ultimi cinque anni

La mappa dell’Italia che va in fumo
Bruciato un territorio grande quanto la Liguria. Luglio sta diventando il mese maggiormente pericoloso per i boschi.

ROMA. Storia di cinque anni «di
fuoco». In questo breve periodo è
andato in fumo irreparabilmente
un pezzo d’Italia grande quanto la
Liguria;540.000ettari,pariaquasi
il 2% del territorio nazionale sono
bruciati nell’ultimo lustro a causa
degli incendi, una piaga che costa
1.000 miliardi all’anno e si accani-
sce soprattutto contro Sardegna
(115.973 ettari bruciati), Calabria
(68.060) e Sicilia (62.061). Questi i
dati che emergono da «L’Italia in
cenere», un dossier sugli incendi
curatodaLegambienteeCorpofo-
restale dello Stato presentato ieri
mattina.

Se il ‘93 era stato l’anno peggio-
re, con 203.143 ettari bruciati, il
primo semestre del ‘98 sembrava
indicareunadrasticariduzionedel
fenomeno, ma la prima decade
«infuocata»di lugliohacancellato
questa illusione, ed anzi l’anno in
corso si presenta ora come uno dei
peggiori del decennio.Nei solipri-
micinquegiornidi luglio, indica il
dossier, le fiamme hanno colpito

ben 16.950 ettari di territorio (e
mancano i dati di 7 regioni), men-
tre nei primi sei mesi dell’anno gli
ettari bruciati erano stati comples-
sivamente19.019.

Luglio ed agosto sono i mesi più
arischio,manegliultimitreannisi
è assistito ad una nuova tendenza:
gli incendi colpiscono in maniera
più distruttiva a luglio, come si è
potuto verificare anche quest’an-
no, quasi ad indicare un’imprepa-
razione generale ad affrontare il
fuocoinquelperiodo.

Dal dossier emerge che il 95%
degli incendi sonoattribuibili a re-
sponsabilità umane, anche se la
dolositàcambiadaregionearegio-
ne. Ad esempio negli ultimi anni,
soprattutto al Sud, ma anche in
Toscana e Liguria, sono risultate
interessate da incendi dolosi aree
protette, in particolare nei Parchi
del Cilento, del Pollino, delle Ma-
donie e dell’Arcipelago toscano. Si
tratta - si legge nel dossier di Le-
gambiente - di forme criminali di
protestacontroiparchinaturali.

In alcune aree poi, specie in Ca-
labria, esiste la «faida dei boschi»,
tra cosche interessate ad acquisire
il controllodellezoneboschive. In
Sardegna esistono ragioni di «pa-
scolo», per recuperare alla pastori-
zia aree boschive. C‘ è infine, do-
vunque, l’interesse speculativo
nell’appiccaregli incendi.Afronte
ditantipiromani,restaladifficoltà
diidentificarli.

Nel 1997 il Corpo forestale ha
emesso 8.664 notizie di reato per
incendi dolosi ed il 95% sono a ca-
rico di ignoti. Più che la repressio-
ne, nella lotta al fuoco assume
quindigranderilevanza lapreven-
zione.Iprimiinterventidovrebbe-
ro quindi essere assicurati da una
corretta gestione del territorio fo-
restale.

A questo proposito un punto di
riflessione è offerto dal dato che le
regioni più colpite dalle fiamme
sono anche quelle che hanno una
maggiore concentrazione di ope-
rai forestali. È il caso della Sicilia
(16.500 forestali) e della Calabria

(15.600).
C‘ è quindi, secondo il dossier,

quanto meno una scarsa operati-
vità di questi forestali. Nell’ipotiz-
zare correttivi, un esempio che ha
dato ottimi risultati, arriva dal co-
mune diBracigliano (Salerno),do-
ve agli addetti impiegati nel servi-
zio di prevenzione degli incendi
sono stati fissati premi di rendi-
mento che decrescono in propor-
zione al numero degli incendi che
si sviluppano nel territorio.Anche
sulle operazioni di spegnimento
poi, moltorestaancorada fare:nei
giorni della grande emergenza, al-
l’iniziodelmese, è statodenuncia-
to che il primo aereo è giunto in
Calabria 30 ore dopo la prima ri-
chiesta.

Moltaresponsabilitàdelladisor-
ganizzazione - secondo il dossier -
vaattribuitaalleRegioni, vistoche
alla centrale operativa nazionale
arrivano decine di richieste ogni
giorno, lamaggiorpartedellequa-
li non indica le dimensioni o le ca-
ratteristiche dell’incendio. «Il li-

vello d’attenzione sul fronte in-
cendi - ha detto Ermete Realacci,
presidente di Legambiente - non
deve salire solod’estateedilprimo
antidoto è una corretta gestione
delterritorio».

Un terzo del territorio italiano è
costituitodaboschieil70%deibo-

schi èa rischio incendio,hapoios-
servato il dirigente della Forestale,
Fausto Martinelli, «urge quindi
migliorare gli interventi di con-
trollo e spegnimento, agendo con
tempestività ed efficacia, con
un’autorità che coordini le opera-
zioni».

CADORE

Concluse
le vacanze
del Papa

BELLUNO. «Vado dove è caldo».
Questa è l’unica battuta del Papa,
poco prima di salire sull’elicotte-
ro,a conclusione delle suevacan-
ze a Lorenzago delCadore. Gio-
vanni Paolo II allapartenza non
ha scambiato unabattura coni
presenti e con i giornalisti, ma
questosuo piccolocommento, un
po’ sconsolato, è statoriferito dal
vescovo diBelluno monsignor
Pietro Brollo. Il Papaha trascorso
quasi due settimanea Lorenzago,
lontano sia da impegni pubblici
sia daquel contatto immediato
conle persone econ i collaborato-
ri che era stata una caratteristica
di questopontificato. Queste ap-
pena concluse saranno infatti ri-
cordate come levacanze wojtylia-
ne non solopiù blindate ma an-
che più isolate. Solo una volta
l’auto del pontefice si è fermata
per permettere ai fedeli di salutar-
lo, ed è accaduto perché ungiova-
ne chedesideravachiedere una
preghiera per una bimba in fin di
vita si è lanciato sotto la monovo-

lume neracon la figlioletta in braccio. E fino ad oggi nonè
stato diffuso il filmato che il Centro televisivo vaticano gira
ognianno, riprendendo il pontefice durante le sue passeg-
giate. Le giornate di Karol Wojtylasi sono svolte conun rit-
mo preciso.Sveglia presto, nella casetta tra gli abeti a 990
metridi altitudine, celebrazionedellamessa, colazionee
un po’ di lettura in giardino e in camera. Poi, intorno alle
11, partenza per i monti finoa sera.

Al Gemelli, in visita al presentatore, Costanzo, Rispoli e Sabani

Castagna migliora, è sveglio e cosciente
I medici: «Nessun danno cerebrale»

MULTATO

Asburgo
«evade»
col diadema

Carlo d’Asburgo, nipote dell’ulti-
mo imperatore d’Austria France-
scoGiuseppee attualmenteeuro-
deputato per il partito popolare
Oevp, è stato condannato ieri al
pagamentodi una pesantemulta
per nonaverdichiarato due anni
faalladogana austriaca un pre-
zioso diadema destinato alla mo-
glie. La multadi 180 mila scellini
(oltre25 milioni di lire) è stata in-
flitta da una corte giudicante
(Spruchsenat) dell’amministra-
zione delle Finanze (il corrispetti-
vodella Guardiadi Finanza ita-
liana) del Vorarlberg, il land oc-
cidentaleal confine svizzero. Co-
me è statoprecisato, non si tratta
diuna condanna penale ma di
una pesante sanzione ammini-
strativa, contro laquale tuttavia
Carlo d’Asburgo ha dirittoal ri-
corso. La corte giudicante - for-
mata da funzionari della Finanza
- era presieduta comunque da un
giudice ordinario. Il discendente
degli Asburgo, provenientedalla
Svizzera, era stato fermato il 30

luglio 1996 all’aeroporto Hohenems del Vorarlberg in
possessodi undiadema non dichiarato. Il gioiello appar-
tiene a una fondazione di Lugano che amministra i beni
di famiglia dellamoglie diCarlo d’Asburgo, Francesca.
Prima delverdetto, Carlo d’Asburgo ha ribadito la sua to-
tale innocenza, sostenendo di nonavermai voluto con-
trabbandare ildiadema in questione e ha annunciato la
sua intenzione di ricorrere contro tale sanzione.

ROMA. Buonenotizie,dalPoliclini-
co Gemelli. «Alberto Castagna sta
meglio,ancheselaprognosirimane
riservata». Il conduttore, ha detto il
professor Possati, capo dell’équipe
medica che lo ha in cura, «si è sve-
gliato, è cosciente, ma viene tenuto
sotto blanda sedazione. I danni che
temevamo potessero essersi verifi-
cati acausadei prolungati problemi
cardiacinoncisonostati».

Il bollettino medico sottolinea
che «nel corso della giornata si è re-
gistrato un miglioramento della
funzione cardiaca e respiratoria.
Persiste l’insufficienza renale, e per
questo, il paziente è stato sottopo-
sto a una seduta dialitica». Il bollet-
tino da anche notizie sul sanguina-
mento di alcuni punti con cui sono
state suturate le protesi alla aorta
ascendente. «Il sanguinamento -
hanno detto i medici - che ha reso
necessarie trasfusioni, è sotto con-
trollo».

In giornata si era parlato della
possibilità di un nuovo intervento
di ripulitura, sul quale si è poi so-

prasseduto. I medici hanno preferito
puntaresuunaterapiafarmacologica
per far riassorbire l’edema. I primi ri-
sultatisonodisegnopositivo.

Il nuovo quadro clinico induce i
medici del Gemelli «a un cauto otti-
mismo, ma non a sciogliere la pro-
gnosi». «Il risveglio - ha spiegato il
professor Possati - è consistito nella
presadicontattoconl’ambiente».Si-
gnifica, ha detto, «obbedire ai co-
mandi». Il altre parole, «la coscienza
c’è». Possati ha spiegato che la sua
preoccupazione «era che l’ipotermia
profonda, ilprolungatoarrestocirco-
latorio avessero potuto in qualche
modoprovocaredannicerebrali.Co-
sachenonsièverificata».Possati,ap-
profondendo il tema delle molte tra-
sfusioni che si sono rese necessarie
per Castagna, ha detto di non poter
prevedere, al momento, se ci sarà bi-
sogno di altre sacchedi sangue: «Spe-
riamo di no», ha aggiunto. Proprio
per consentire eventuali nuove tra-
sfusioni, dal Gemelli è comunque
partitaunarichiestaneiconfrontidei
tantiamicieammiratoridiCastagna:

«Unmodoconcretoperaiutarlo-vie-
ne sottolineato nei corridoi dei Ge-
melli-èdidonareilsangue».

AnchePippoBaudoèandatoierial
Gemellipersincerarsidellecondizio-
ni di Alberto Castagna. Baudo è arri-
vato all’ottavo piano nel reparto di
cardiochirurgia del Policlinico Ge-
melli pochi minuti prima delle 17. Si
è intrattenuto a parlare con gli amici
più stretti e coi parenti del condutto-
re televisivo. Volto preoccupatoeab-
bigliamento casual, Pippo Baudo, as-
sediato da fotografi e cineoperatori
all’ingressodelGemelli,nonhavolu-
to fare dichiarazioni. Verso le 15, in
ospedale era andata anche Annalisa
Minetti, vincitricedelFestivaldiSan-
remo di quest’anno. Accompagnata
dall’autista di Castagna, Corrado Ta-
glialatela, la cantante si è intrattenu-
ta con l’ex moglie del conduttore in
un lungo colloquio. Un’ora dopo, ha
lasciatoilpoliclinico.

Tra i volti noti, visti anche Gigi Sa-
bani, Paola Saluzzi, Luana Ravegnini
e Luciano Rispoli, «vecchio compa-
gnodipesca»diCastagna.


